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sul reddito maggiore risulta essere l’Umbria 
(436 aziende) con un rapporto del 44,2% di 
pagamenti diretti sul reddito, seguita dalla 
Marche (417 aziende con incidenza pari al  
40,2%, dalla Calabria (456 aziende e inci-
denza del 39,8%), e dalla Puglia (572 aziende 
con un incidenza del 35,5%). Le regioni che 
presentano un’incidenza bassa sono il Trenti-
no (254 aziende con il 6,8%), seguito dall’Alto 
Adige (315 aziende) con il 7,8%. 
Le cause principali di questa diversità regio-
nale sono due: 
- l’entità dei pagamenti diretti, ancora legati 
ai titoli storici;
- la variabilità del reddito netto in funzione 
delle caratteristiche dell’agricoltura (inten-
siva o estensiva) e del suo valore aggiunto.
Per quando riguarda i pagamenti diretti, le 
aziende storicamente vocate a seminativi, 
olivicoltura, tabacchicoltura e zootecnia in-
tensiva risultano avere ancora un valore dei 
titoli molto alto e di conseguenza pagamenti 
diretti elevati (es. Umbria, Calabria, Marche e 
Puglia); all’opposto, il Trentino, dove l’attività 
agricola è maggiormente orientata verso vi-
ticoltura e frutticoltura, risulta avere un basso 
valore dei titoli, poiché tali settori non benefi-
ciavano dei pagamenti diretti nel 2000-2002.
La diversità del reddito netto a livello regio-
nale influisce anch’esso nel rapporto per-
centuale PD/RN. Infatti ci sono regioni come 
l’Umbria, con un’agricoltura principalmente 
estensiva, in cui i PD incidono in maniera ri-
levante sulla redditività; altre regioni, come il 
Trentino Alto Adige, presentano aziende più 
intensive e ad alto valore aggiunto in cui i PD 
incidono limitatamente sulla redditività.
Le regioni che presentano una situazione di 
maggiore autonomia dagli aiuti, la cui inci-
denza risulta essere bassa rispetto al reddito 
prodotto, possono essere in qualche modo 

ne risultano essere le OTE 4, rappresentate 
dalle aziende specializzate in allevamenti er-
bivori, con 446 aziende, seguite successiva-
mente dalle OTE 3 (aziende specializzate in 
coltivazione arboree) con 360 aziende e dalle 
OTE 1 (aziende specializzate in seminativo) 
con 349 aziende. 
Per quanto riguarda l’incidenza dei paga-
menti diretti sul reddito, nella regione Ba-
silicata gli agricoltori dipendono meno dai 
pagamenti diretti rispetto al resto dell’Italia; 
infatti l’incidenza regionale è del 24,2% (cir-
ca venti punti percentuali in meno rispetto 
alla regione Umbria). Nonostante ciò la Ba-
silicata risulta avere un reddito netto medio 

Pagamenti diretti, incidenza media sui redditi (2015-2018)

Pagamenti diretti, incidenza sul reddito per OTE in Basilicata
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Molti agricoltori temono
una riduzione del livello
del sostegno Pac, in quanto
dal 2023 sono certi
di beneficiare solamente
del pagamento di base; infatti, 
a differenza del pagamento 
greening che era accessibile 
a tutti, con la nuova Pac 
il pagamento ridistributivo 
e gli eco-schemi saranno 
decisamente più selettivi

viste come regioni maggiormente proiettate 
alla produzione e al mercato (Trentino Alto A-
dige, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Lombardia).

L’impatto dei pagamenti diretti 
per orientamento produttivo 
Un’altra analisi, sempre riferita al periodo 
2015-2018, ha riguardato l’incidenza dei pa-
gamenti diretti per Orientamento Tecnico 
Economico (OTE).
Questo lavoro si è concentrato sulle aziende 
della regione Basilicata, ma i risultati possono 
essere estesi anche ad altre regioni.
Una prima analisi ci permette di constatare 
che le OTE maggiormente diffuse nella regio-


